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SPETTACOLO

L’8 marzo è la festa della donna. Lo festeggiamo  in an-
ticipo telefonando a una donna protagonista, come 
poche altre, dello spettacolo italiano da più di cin-

quant’anni: Loretta Goggi. «La mia lotta di emancipazione, 
di liberazione, è stata lavorare. Fin da quando ero piccola e 
partecipavo ai primi sceneggiati. A diciott’anni, il mio Sessan-
totto è stato partecipare a La freccia nera. Da allora sono sem-
pre stata indipendente economicamente e mi sono sempre 
sentita libera». La freccia nera: Loretta Goggi adolescente, 
con un caschetto di capelli cortissimi, che si presenta come 
un ragazzo, per poi rivelarsi una nobildonna in fuga. Era il 
1968, con una tv in bianco e nero, a cui lei portava tutti i colori 
del suo sguardo fiammeggiante. Poi venne tutto il resto: esi-
laranti imitazioni di Mina e della Vanoni, il successo inatteso 
e travolgente di Maledetta primavera. Fino al presente, in cui 
è giudice di Tale e quale show. Ma Loretta - romana, 70 anni 
compiuti lo scorso 29 settembre - è protagonista anche al 
cinema, in un film uscito a febbraio su Sky primafila, Google 
play e Apple tv. In Glassboy, il ragazzo di vetro, diretto dal 
toscano Samuele Rossi e girato in Toscana, alla villa medicea 
di Montevettolini a Monsummano Terme, la Goggi è una 
nonna dal cuore - apparentemente - di ghiaccio (nella foto 
insieme al protagonista Andrea Arru). Autoritaria e peren-
toria, in fondo, però, piena di amore. La vedremo anche in 
televisione, il prossimo autunno, nella fiction Fino all’ultimo 
battito, diretta dalla fiorentina Cinzia TH Torrini, la regista di 
Elisa di Rivombrosa e di Pezzi unici. Al telefono, Loretta ha la 
voce piena di allegria: la voce di una ragazzina. 

Benedettဃ 
pၩimavera

Invece lei l’adolescenza quasi non l’ha vissuta.

Ha iniziato prestissimo a lavorare…

È vero! Ma è andata bene così. Ricordo quando scattò la 
molla dello spettacolo in me: ero piccola e dovevo stare in 
casa perché malata. In televisione, al Musichiere, una bimba 
cantò una canzone di Renato Rascel e io non so dire che cosa 
mi successe: ma capii che io avrei voluto fare quella cosa lì, 
stare dentro quella scatola!

Iniziò tutto con la musica. 

La musica è sempre stata la passione della mia vita: mio 
padre cantava e suonava la chitarra, mi fece studiare piano-
forte. E gliene sarò sempre grata.

Poi vennero gli sceneggiati, con lei bambina.

E i “musicarelli”, i film con i cantanti del momento. 

Anche Nel sole, che fece conoscere e incontrare 

Albano e Romina…

Scelsi di interpretare quei film perché, a sedici anni, non 
ero né carne né pesce, e soprattutto non volevo spogliarmi: 
da altri film mi sono tenuta alla larga…

Il cinema un po’ più erotico lo ha conosciuto

come doppiatrice…

Ahahah! Sì, quando doppiavo Agostina Belli, Ornella Muti, 
Silvia Dionisio! Andavo in sala di doppiaggio con la fascetta ai ca-
pelli e i peli che spuntavano dai calzettoni, e dovevo dare la voce 
ai loro incontri sentimentali, alle scene d’amore, di passione.

di Giovanni Bogani 
A tu per tu con Loretta Goggi, 
donna di spettacolo senza età
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Lei è stata la prima donna a condurre il festival

di Sanremo, nel 1986. Come ci è riuscita? 

Semplice! Pippo Baudo quell’anno si era distratto: 
aveva appena sposato Katia Ricciarelli, a gennaio. Così 
sono riuscita a infilarmi nello spazio che aveva - tempo-
raneamente - lasciato vacante. Se lo avessimo presentato 
insieme, sarei scomparsa sullo sfondo. I grandi animali 
da palcoscenico, e Pippo lo è, non dividono la “carne” del 
palco con nessuno. 

Con i social media che rapporto ha?

Zero. Non ho Instagram, non ho Twitter, non ho nem-
meno una pagina Facebook!

Invece ha un rapporto con la fede.

Un rapporto molto forte, sì. Riscoperto nella maturità, 
ma molto intenso.

Quarant’anni fa cantava Maledetta primavera,

canzone-cult internazionale, un milione di copie 

vendute, disco d’oro e disco di platino.

Che rapporto ha con quella canzone?

La amo ancora. È stata una grande sfida vinta, in un pe-
riodo in cui i discografici volevano che cantassi solo sigle tv 
per bambini. E oggi è finita fra le più grandi canzoni italiane, 
insieme a O sole mio e a Volare. Ma, dico, ci rendiamo conto? 
Loretta Goggi, la bambina che guardava quella scatola e so-
gnava un giorno di finirci dentro? s

Benedettဃ 
pၩimavera

Con l’amore che rapporto ha avuto?

Una grande passione, quella per il coreografo

Gianni Brezza, durata più di trent’anni. 

Quello per Gianni è stato il mio vero, grande e unico 
amore. Quando l’ho incontrato avevo ventinove anni, e 
praticamente non avevo avuto storie sentimentali degne 
di questo nome. Anche perché ero sempre in giro, sempre 
travolta dal lavoro, nessuno riusciva a starmi accanto. Poi è 
venuto Gianni. Mi sono innamorata pazzamente, l’ho amato 
fino all’ultimo giorno della sua vita.

Avete fatto anche il giro d’Italia in barca a vela…

Gianni adorava la barca. Quando iniziò la nostra rela-
zione mi disse: hai due scelte, venire in barca con me, oppure 
venire in barca con me! Vincemmo anche dei premi in regate 
nazionali, noi due, da soli. In barca mi sono rotta tutte le 
dita dei piedi, ma sono state esperienze bellissime. Le notti 
passate insieme ai delfini, alle orche, la luna piena nel cielo. 
Essere in sintonia con il mondo.

E con la televisione di oggi? È in sintonia?

Per fortuna, in una tv dai toni urlati, ho trovato un’oasi 
di pace che è Tale e quale show. Un programma nel quale si 
premia davvero il merito. Sono stata testimone dell’emergere 
dell’immenso talento di Serena Rossi, ma anche di quelli di 
Paolo Conticini, di Agostino Penna e di tanti altri. Carlo Conti 
è un conduttore d’orchestra eccezionale: siamo tutti strumenti 
in mano a lui, che dirige il ritmo dello show come nessun altro.



UNA MANO CONCRETA.
DAL 18 FEBBRAIO AL 3 MAGGIO

Da sempre Unicoop Firenze ti o� re qualità e sicurezza al miglior 
prezzo. Con l’emergenza sanitaria, che ricade sulla vita sociale 
ed economica delle famiglie, questo impegno si ra� orza.

Dal 18 febbraio al 3 maggio nei nostri negozi trovi oltre 800 
prodotti a prezzi ribassati. Sono i prodotti che più ti servono, sia 
a marchio Coop che delle Grandi Marche. Dagli alimentari alle 
bevande, dall’igiene personale alla pulizia della casa, dai prodotti 
specifi ci per l’infanzia a quelli per gli animali domestici.
Per scoprirli tutti, vieni a trovarci nei nostri punti vendita.



UNA MANO CONCRETA.
DAL 18 FEBBRAIO AL 3 MAGGIO Oltre 800 prodotti

Coop e Grandi Marche a prezzi ribassati: 
una grande mano per la tua spesa.

Alcuni esempi: 

invece di € 20,80 al kg

PETTO DI POLLO A FETTE
VIVI VERDE COOP

PREZZO
RIBASSATO

€19,80
al kg

invece di € 0,79

PASTA DI GRAGNANO IGP 
FIOR FIORE COOP
500 g - vari formati

PREZZO
RIBASSATO

€0,75

invece di € 1,54

RICARICA 
SAPONE LIQUIDO IO COOP
1 litro - vari tipi

PREZZO
RIBASSATO

€1,46

invece di € 1,09

YOGURT CREMOSO 
MÜLLER
2x125 g - vari gusti

PREZZO
RIBASSATO

€0,98

invece di € 3,95

MISTO FUNGHI 
CON PORCINI VICHI
500 g

PREZZO
RIBASSATO

€3,55

invece di € 2,48

STRACCHINO ALLO YOGURT
NONNO NANNI
250 g

PREZZO
RIBASSATO

€2,23

invece di € 3,05

DETERGENTE DISINFETTANTE 
AZIONE BAGNO LYSOFORM
750 ml

PREZZO
RIBASSATO

€2,75

invece di € 2,99

BISCUITS NUTELLA
304 g

PREZZO
RIBASSATO

€2,69

invece di € 3,99

OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA COOP
1 litro

PREZZO
RIBASSATO

€3,79

I prodotti sono disponibili in base all’assortimento dei punti vendita. I prezzi sono ribassati della stessa percentuale in tutti i negozi. 
Nei negozi più piccoli, dove i prezzi di partenza possono essere diversi, potranno di� erire anche i prezzi fi nali ribassati.
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C on i loro colori delicati e il soave 
profumo, annunciano l’imminente 

primavera, portando raffinata bellezza 
nei giardini o sui balconi: parliamo dei 
narcisi, fiori dalla grande carica sim-
bolica e di aspetto particolare, diffusi 
anche allo stato spontaneo e apprezzati 
da chiunque. Portano il nome botanico 
di Narcissus, che identifica un genere 
di piante bulbose e rustiche, originarie 
dell’Europa, e appartengono alla fami-
glia delle Amaryllidaceae, come i nostri 
bucaneve e molte altre piante che sono 
però d’origine tropicale. Fra le specie 
di narcisi spontanei diffusi in Italia, tro-
viamo le giunchiglie (Jonquilla), i narcisi 
selvatici (Narcissus poeticus), i narcisi 
trombone (Pseudonarcissus), tutti ca-
ratterizzati da lunghe foglie nastriformi 
e da fiori a forma di trombetta adornati 
da una coroncina di petali. Le varietà 
selezionate dall’uomo come ibridi sono 
decine, diverse per colori e dimensioni 
e con tempi di fioritura variabili, e di so-
lito sono queste che si coltivano a scopo 
ornamentale.

Profumo inebriante
Il nome ha un’origine dubbia: per al-

cuni deriva dalla parola greca narkao, che 
significa “stordisco”, con riferimento al 
profumo inebriante che emanano questi 
fiori; altri pensano provenga dal termine 
persiano nargis, che identifica i narcisi 
nei Paesi arabi. Sono piante perenni che 
si rinnovano da sole a ogni stagione e che 
in estate e autunno scompaiono del tutto 
alla vista. I fiori recisi durano una de-
cina di giorni e portandoli in casa rilasce-
ranno il loro delicato odore, veramente 
gradevole da percepire. 

È utile tagliare i fiori appassiti delle 
piante che vivono in giardino o sul bal-
cone, per evitare la formazione di semi che 
possono indebolire i bulbi; il fogliame si 
taglia quando sarà del tutto secco. I narcisi 
si usano per formare bordure o aiuole o 
per essere anche intercalati, a ciuffi, tra 

arbusti decidui o ai piedi di grandi alberi, 
anch’essi decidui. Si adattano bene in pic-
coli spazi dedicati dove non si tosa il prato 
e dove non sia necessario intervenire con 
attrezzi meccanici, che rischiano di rovi-
nare i bulbi. Un’aiuola rialzata e delimitata 
da sassi potrebbe essere l’ideale. 

Anche in vaso
Si possono coltivare anche in vaso, 

abbinandoli a tulipani e giacinti per as-
sicurarsi fioriture diverse; per la coltiva-
zione in vaso le specie nane sono forse 
le più indicate. Prediligono posizioni a 

MONDO VERDE

Sei proprio… un narciso
Spontanei o coltivati,
sono simbolo di primavera

di Càrola Ciotti

mezz’ombra e riparate dai venti; meglio 
evitare zone troppo umide e ombrose 
del giardino. Per la messa a dimora dei 
bulbi la stagione ideale è l’autunno: s’in-
terrano con la “testa” rivolta in alto, a 
circa setto-otto cm di profondità; ma 
per le piantine fiorite che potremo acco-
gliere in giardino o terrazzo, la primavera 
è perfetta. Interessante sapere che sia le 
foglie sia il bulbo del narciso contengono 
la narcisina, una sostanza velenosa che 
se ingerita provoca disturbi vari: se non 
curati in tempo, possono anche indurre 
la morte, quindi attenzione!  s

Il mito greco di Narciso ci parla, anche se con versioni differenti, di un giovane 
bellissimo che non volle amare nessun altro se non se stesso, tanto che 
s’innamorò della sua immagine guardandosi riflesso in un lago; per questo 
motivo, in occidente il fiore simboleggia vanità ed eccessiva autostima.
In Cina e in altre culture orientali, invece, i narcisi sono simbolo di prosperità 
e buona fortuna, si donano per augurare la realizzazione di tutti i potenziali 
di un individuo, il successo e la fama. In Galles il primo giorno di marzo, 
San Davide di Menevia, si usa appuntare un narciso alla giacca per favorire 
un’annata felice. Al contrario, nel Maine (Stati Uniti), il narciso è visto 
come presagio di sfortuna e cattiva sorte. Paese che vai... 
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di Càrola Ciotti

Simone Tempia e Folco Terzani si raccontano di Valentina Vannini

FESTA DEL PAPÀ

Padri e figli oggi

Simone Tempia,
Storie per genitori appena 
nati (ed. Rizzoli Lizard) 
è acquistabile anche su 
piuscelta.coopfirenze.it
Tiziano Terzani, 
La fine è il mio inizio. 
Redux è scaricabile 
gratuitamente dal sito 
www.tizianoterzani.com

suo figlio? «Viviamo delle avventure. Timoteo adora i mezzi di 
trasporto: i camion, le betoniere... e i trattori verdi». 

L’eredità di Terzani
Un babbo importante quello di Folco, il reporter e scrittore 

fiorentino Tiziano Terzani (nella foto con il figlio), morto nel 
2004. Folco ne ha raccolto la testimonianza nel 
libro La fine è il mio inizio (Longanesi, 2006) e 
a distanza di 14 anni ha limato quei racconti fa-
cendone una versione ridotta, liberamente scari-
cabile su web, d’intesa con l’editore. Una mappa 
di 175 pagine tra riflessioni e aneddoti, arricchita 
da foto. «In questo La fine è il mio inizio. Redux 
c’è l’essenza del pensiero dei nostri dialoghi, la 
sua eredità più grande», commenta Folco Ter-
zani. Un lascito alle nuove generazioni? «Nel 
libro mio padre parla delle questioni importanti 

della vita in modo semplice e facile, perché parla al cuore dei suoi 
figli. Volevo dare un contributo al momento storico che stiamo 
vivendo, per dare speranza e ritrovare coraggio. Ho pensato in 
particolare ai ragazzi e agli adolescenti, che oggi devono inven-
tarsi la vita, capire in cosa credere. Auguro loro di “fare una vita in 
cui possano riconoscersi”. Importante è usare questo periodo per 
andare più in profondità con noi stessi e trovare uno slancio fidu-
cioso verso un nuovo mondo». Ed ecco il ricordo che Folco ha di 
suo padre: «Ammiravo il suo spirito forte, la sua serenità anche 
di fronte alla malattia. Le settimane in cui ci siamo ritrovati a 
parlare liberamente di tutto e raccontarci sono state le più belle». 
E chiude con un insegnamento da lasciare ai propri figli: «La 
vicinanza e il rispetto per la Terra, che è la nostra prima maestra».
i L’intervista completa su informatorecoopfi.it

Padri e figli, due generazioni che, a fasi alterne della vita, si 
scontrano e confrontano l’una con l’altra. “Padri appena nati” 

che devono fare i conti con ansie, insicurezze e il cambiamento 
inevitabile degli equilibri familiari e di coppia che comporta il 
diventare genitori. Figli adulti che si ritrovano a raccogliere il 
testimone dei padri, a raccontarsi il grande viaggio della vita, per 
evitare di lasciare “non detti” e “parole sospese”. 

Genitori appena nati
Padre, anzi genitore appena nato, è Simone Tem-

pia, scrittore, autore della fortunata pagina Facebook 
Vita con Lloyd, dialoghi con un maggiordomo imma-
ginario, che ha ispirato anche la scrittura di bestseller, 
ma soprattutto babbo di Timoteo, un bambino di 
due anni e mezzo. Per raccontare la sua esperienza 
ha scelto il linguaggio delle favole, che ha raccolto 
in Storie per genitori appena nati (ed. Rizzoli Lizard), 
perché, come afferma nel libro, «la paura non è che un esercizio 
di fantasia» e «il coraggio uno sforzo di immaginazione». «Nel 
libro mi rivolgo ai genitori, senza alcuna morale, è un modo per 
raccontarsi, a sé e ai propri figli: a chi ne ha, a chi non può averne, 
a chi li ha adottati, sentendosi talvolta genitore a metà, e a chi si 
sente genitore senza esserlo. Essere genitore è quel momento 
in cui ti senti responsabile, in modo inedito e totalizzante, del 
benessere e della vita di un’altra persona. Io l’ho capito nel mo-
mento in cui è nato Timoteo e ci siamo guardati negli occhi. Gli 
ho dato il benvenuto e raccontato di me, della mamma Silvia, dei 
nonni». Ma che padre è Simone Tempia? «Sono un papà che 
prova a fare del suo meglio, che cerca di migliorarsi, consapevole 
dei propri limiti. Negare le nostre imperfezioni e debolezze fini-
sce per farci sbagliare di più». Come passa il tempo libero con 

http://piuscelta.coopfirenze.it
http://www.tizianoterzani.com
http://informatorecoopfi.it
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Uccelli e farfalle protagonisti di un censimento,
con il coinvolgimento dei cittadini

di Cecilia Morandi

ANIMALI

Con gli occhi al cielo

simento, sono 
state rinvenute, 
sulla base delle se-
gnalazioni, 105 spe-
cie, un numero alto 
rispetto alle attese per 
la superficie dell’area, per la 
sua posizione e altitudine.

Parnassius mnemosyne, Argynnis niobe, Aglais urticae, 
Erebia ligea, questi i nomi scientifici di alcune specie che 
vivono nelle radure di crinale e risultano più a rischio estin-
zione a causa del riscaldamento climatico. «Le farfalle, oltre 
alla bellezza e alla serenità che conferiscono al paesaggio 
forestale, sono ottimi indicatori per la tutela dell’ambiente 
e della biodiversità perché legano la loro presenza alle mo-
difiche nella destinazione d’uso del suolo, alle immissioni 
di inquinanti, all’introduzione di specie animali e vegetali 
esotiche e ai cambiamenti climatici» spiega Luca Santini, 
presidente del Parco nazionale. Per questo motivo è impor-
tante conoscerle e monitorarne la presenza. «In un conte-
sto di cambiamenti ambientali repentini e imprevedibili 

– conclude Dapporto –, le strategie per proteggere le farfalle 
dovranno basarsi sulla conoscenza dell’esatta distribuzione 
di queste specie e del pericolo di estinzione a cui ciascuna 
di esse è sottoposta nelle differenti aree. I parchi nazionali 
avranno la maggiore responsabilità nel proteggere le farfalle 
endemiche più a rischio, a vantaggio della conservazione di 
una biodiversità invisibile che non vorremmo scomparisse 
poco dopo la sua scoperta». s

Mestoloni, mignattai, alzavole, nomi curiosi per indicare 
alcuni degli oltre 26.000 volatili che svernano nei paduli 

di Bientina e Fucecchio, poli d’attrazione per gli uccelli acqua-
tici paragonabili a quello della Maremma. Nonostante il Covid, 
a gennaio il censimento è andato avanti sotto l’egida dell’Ispra 
(Istituto Superiore Protezione e Ricerca Ambientale), organiz-
zato in tutta la regione dal Centro Ornitologico Toscano. 

Nel solo padule di Fucecchio le operazioni di conteggio 
sono state condotte da 15 rivelatori abilitati, assistiti da 15 
collaboratori che, a piedi ma anche con imbarcazioni, hanno 
battuto a tappeto l’area. I risultati confermano il padule di 
Fucecchio fra le prime aree umide toscane, e con 39 diverse 
specie fa registrare un record di biodiversità. Le alzavole, 
le più piccole fra le anatre europee, sono le più numerose 
(6012): per loro il padule si conferma come l’area più impor-
tante della Toscana, ma non sono mancati gli avvistamenti di 
specie rare come il tarabuso, la cicogna bianca, la spatola, il 
fenicottero e la moretta tabaccata. 

Sempre ali, ma più colorate, e un altro censimento: prota-
goniste sono le farfalle. Lo studio, condotto in tutto il Paese e 
coordinato da Leonardo Dapporto, ricercatore dell’Univer-
sità di Firenze, è stato realizzato grazie anche al contributo di 
semplici cittadini, coinvolti in un progetto di citizen science. 
Centinaia di persone hanno condiviso immagini e informa-
zioni dei loro avvistamenti: in tutto ci sono state 300.000 se-
gnalazioni, che hanno portato al riconoscimento di 269 specie 
di farfalle e al reperimento di oltre 20.000 sequenze di Dna. 

I risultati dello studio sono destinati a cambiare comple-
tamente le strategie e le priorità di conservazione delle far-
falle italiane. «Abbiamo verificato che sulle Alpi e nell’area 
che comprende la penisola insieme alla Sicilia vivono specie 
diverse di farfalle - chiarisce Dapporto - e solo sette sono pre-
senti in entrambe. A ogni specie endemica di ciascuna delle 
due regioni corrisponde un rischio specifico di estinzione». 

In Toscana, nel solo Parco delle Foreste casentinesi, uno 
dei parchi nazionali che ha partecipato e sostenuto il cen-

FOTO F. GIANNESCHI
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T radizioni popolari e scienza qualche volta si striz-
zano l’occhio. Da sempre l’uomo ha cercato, nei 

comportamenti degli animali e nella natura, risposte 
e spiegazioni di molti fenomeni. E che dire del buono 
e del cattivo tempo e delle stagioni che tanto condizio-
nano i raccolti? 

Mauro Consolini, appassionato di storia, ci dice 
che furono Greci, Romani e Bizantini, attraverso l’os-
servazione dei comportamenti degli animali, a porre 
le basi «di quella meteorologia popolare che, insieme 
all’osservazione delle nuvole, è stata per anni l’unica op-
portunità per prevedere il ciclo della pioggia, così vitale 
per il lavoro contadino. Un’attenta osservazione poteva 
dunque, con un po’ di fortuna, scongiurare un anno di 
fame e carestia, e non c’è quindi da meravigliarsi se la 
tradizione proverbiale del mondo agricolo sia partico-
larmente ricca di consigli sui segni del tempo. La scienza 
ha talvolta dato spiegazioni a certi fenomeni, come nel 
caso delle rondini che, se volano sfiorando il terreno e 
i fiumi, annunciano l’arrivo della pioggia». «Se le ron-
dini volano basso, allunga il passo», suggerisce infatti 
un detto popolare, ma anche il volo a pelo d’acqua delle 
libellule e i piccoli salti a bocca aperta che fanno i pesci in 
varie occasioni anticipano la pioggia. «Questo avviene 
perché i moscerini con la bassa pressione si spostano 
negli strati inferiori dell’aria - prosegue Consolini - alla 
ricerca di una temperatura più mite, diventando facili 
prede per gli insettivori. L’avvicinarsi di una perturba-
zione rende le mosche e i tafani più fastidiosi e mordaci, 
le farfalle svolazzano attorno alle case e alle finestre, i 
bruchi camminano sulle piante, le lumache escono alla 
ricerca di un posto elevato per non morire affogate, lo 
stesso vale per il lombrico, mentre il ragno abbandona la 
propria tela per ripararsi in zone coperte e cammina ner-
vosamente sui muri, e se i grilli e le cicale interrompono 
improvvisamente, nei mesi estivi, i loro canti, probabil-
mente arriverà un temporale». 

Quando sta per piovere i rospi, come molti altri anfibi, 
escono dalle loro tane e cantano con perseveranza, le rane 
lo avvertono con due o tre giorni di anticipo gracidando 
quando è già concluso il periodo dell’amore. Scrive il 
poeta Benedetto Menzini (1646 -1704): «Sento in quel 
fondo gracidar la rana / indizio certo di futura piova». 

Se sta per piovere le api non si allontanano dall’al-
veare, pare perché la loro vista sia molto limitata dalla 
scarsa luminosità quando il cielo si oscura per la mi-
naccia di un temporale. Il mutamento delle condizioni 

climatiche ci viene segnalato anche dagli uccelli. Corvi 
e cornacchie si bagnano nelle fontane o nei torrenti e 
cantano a gran voce, il picchio “martella” con maggiore 
insistenza - racconta Consolini - mentre le gazze, che so-
litamente volano in coppia, se il tempo minaccia acqua 
vanno alla ricerca del cibo una alla volta, in modo che 
la covata rimanga sempre protetta e al caldo. Le galline 
sbattono le ali e “fanno il bagno” rotolandosi nella terra, 
il gallo si gratta e canta fuori orario. Anche le oche sbat-
tono le ali e si lisciano le piume con il becco spalmando 
una sostanza che le rende impermeabili. 

«Quando la vacca tiene il muso in su, brutto tempo 
viene su» recita un altro proverbio, infatti nella civiltà 
contadina l’osservazione dei bovini e dei maiali era la più 
diffusa per prevedere i cambiamenti del meteo. Buoi e 
vacche con l’abbassamento della pressione atmosferica 
cominciano a leccarsi il muso e a muggire con insistenza, 
mentre il maiale grufola concitatamente sfregandosi 
contro i muri. «Una spiegazione di questi comporta-
menti potrebbe essere data dal fatto che con l’avvicinarsi 
di una perturbazione l’elettricità dell’aria aumenta pro-
vocando prurito in molti animali» specifica Consolini. 

E i gatti? «Quando il gatto si lava in continuazione 
il muso con le zampe - conclude lo studioso -, s’avvi-
cina la pioggia. Si dice anche che quando sbadiglia di 
continuo si stia preparando un violento temporale o 
un forte vento, e se volge la schiena al fuoco è segno che 
presto nevicherà, ma se graffierà le gambe del tavolo, il 
freddo è in arrivo». s

Le previsioni meteo attraverso
i comportamenti di uccelli,
insetti e mammiferi

di Silvia AmodioIl tempo della natura

FOTO S. AMODIO
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SALUTE

A schiena  
dritta
A Siena il dolore si cura 
con il pacemaker

di Alma Valente

Per la prima volta nel no-
stro Paese è stato impian-

tato un innovativo pacemaker 
spinale contro il mal di schiena 
cronico. L’intervento si è svolto 
all’Azienda ospedaliero-universita-
ria senese, con una tecnica ideata 
negli Stati Uniti, che ha portato 
un netto miglioramento nella 
vita delle persone sofferenti di 
questa patologia. Secondo re-
centi studi, il mal di schiena rap-
presenta una delle cause principali 
di invalidità e di perdita di produttività 
lavorativa al mondo. L’autore dell’inter-
vento è Francesco Cacciola della Uoc 
Neurochirurgia del Policlinico Le Scotte.

Quanto è frequente

il mal di schiena cronico

nella popolazione italiana?

Studi internazionali hanno dimo-
strato che circa l’80% della popolazione 
ha almeno un attacco di mal di schiena 
importante nel corso della vita. Di questi 
si stima che un 10% circa diventi cronico, 
ovvero persista oltre i 3-6 mesi rispon-
dendo male alle cure mediche. Pren-
dendo in considerazione tutte le fasce di 
età, si può quindi stimare che circa l’8% 
degli italiani ha il mal di schiena cronico.

In quali fasce di età

si manifesta maggiormente?

Considerando che la frequenza del 

novra di intercettazione 
e alterazione del segnale elet-

trico del dolore mentre viag-
gia lungo il midollo spinale per 
raggiungere il cervello. Questa 
procedura si chiama neuro-

modulazione o neurosti-
molazione e l’impulso 
elettrico viene applicato 
tramite degli elettrodi 
impiantati nel canale 
vertebrale, a ridosso del 

midollo. La fonte che pro-
duce questi stimoli è una batteria che si 
impianta sotto la pelle, proprio come nel 
pacemaker cardiaco.

Questa procedura

può essere usata per trattare

anche altre patologie?

La procedura di neuro-modula-
zione o neuro-stimolazione al livello 
del midollo spinale serve per il tratta-
mento del dolore. Al livello cerebrale, 
invece, viene praticata già da anni nella 
nostra Unità operativa per il morbo di 
Parkinson e i tremori (si parla di neuro-
modulazione cerebrale), oltre che per 
alcune forme di dolore cronico e agli 
arti neuropatici. L’impianto di elettrodi 
può essere usato anche per migliorare le 
distonie e nella cura di sintomi psichia-
trici come il disturbo ossessivo-com-
pulsivo, la depressione e determinati 
tipi di tic. s

mal di schiena cronico aumenta con l’età, 
nei bambini e ragazzi la percentuale è 
pressoché zero, salendo poi continua-
mente per arrivare al 25% nella popola-
zione oltre i 65 anni.

Quali sono le principali cause

del mal di schiena?

Si stima che circa nell’80% dei casi 
questa patologia sia di origine muscolare, 
ovvero non presenti nulla di grave alla 
base. Molto frequentemente, infatti, è 
dovuto a piccole distorsioni e traumi mu-
scolari che diventano tanto più frequenti 
quanto più si trascura la propria muscola-
tura non allenandola adeguatamente con 
l’avanzare dell’età.

Come funziona

il pacemaker spinale?

Il pacemaker spinale produce ciò che 
si può chiamare una vera e propria ma-
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Cosa fare quando i bambini non riescono a dormire

I disturbi del sonno sono capaci di 
tormentare anche le notti dei bam-

bini. E, di conseguenza, quelle dei loro 
genitori: ce ne parla Caterina Teodori, 
psicologa psicoterapeuta dell’ospedale 
pediatrico Meyer, con qualche suggeri-
mento per favorire nanne serene.

Quali sono i disturbi del sonno

per i bambini?

I disturbi del sonno rappresentano 
un problema frequente in età evolutiva. 
Se in una piccola percentuale di casi 
(disturbi respiratori, apnee del sonno o movimenti perio-
dici degli arti in sonno) è necessario un intervento da parte 
del medico, nella maggior parte i bambini presentano pro-
blemi di sonno di tipo comportamentale, come difficoltà ad 
addormentarsi, risvegli notturni, risveglio precoce oppure 
pavor nocturnus. 

Già: cos’è il pavor nocturnus?

È piuttosto frequente e non ha alcun significato pato-
logico: si manifesta come uno stato di agitazione intensa 
durante il sonno profondo che può spaventare e preoccu-
pare molto i genitori. In realtà la cosa migliore è non fare 
nulla, se non stare attenti al fatto che il bambino non si 
faccia male urtando oggetti durante i movimenti veloci e 
inconsapevoli che caratterizzano la crisi, che nella maggior 
parte delle volte dura pochi minuti e a un certo punto, come 
se nulla fosse, si risolve e il bambino si rimette a dormire 
tranquillamente. 

Come agevolare un sonno sereno?

Ci sono alcuni comportamenti semplici che i genitori 
possono mettere in atto per aiutare il bambino a “lasciarsi 

andare”. Addormentarsi infatti può rap-
presentare per i bambini un’esperienza 
difficile da affrontare, in quanto si tratta 
di un distacco dalla realtà e quindi anche 
un momento di separazione dai genitori. 
È quindi importante aiutarli ad addor-
mentarsi nel proprio lettino attraverso 
rituali di accompagnamento che per-
mettano al bambino di abbandonarsi 
serenamente al sonno, come il racconto 
di fiabe, il canto di una ninna nanna, 
delle carezze o dei massaggi. 

Gli orari sono importanti?

Sì: una corretta igiene del sonno richiede di mantenere 
regolari gli orari di addormentamento serale e di risveglio 
al mattino, così come il sonnellino pomeridiano per i bam-
bini più piccoli. Addormentarsi la sera a un’ora abbastanza 
precoce (intorno alle 21) aiuterà il bambino a dormire più 
a lungo perché, contrariamente a quanto siamo portati 
a pensare, se il bambino è troppo stanco avrà difficoltà 
ad addormentarsi e a mantenere un sonno regolare. È 
altresì sconsigliato l’utilizzo di dispositivi elettronici che 
interferiscono con il sonno sottoponendo il bambino a 
stimoli luminosi attivanti e impegnandolo in attività par-
ticolarmente coinvolgenti che non lo aiutano a rilassarsi e 
a prendere sonno.

Integratori come la melatonina possono aiutare? 

L’uso di integratori, tipo la melatonina, che favoriscono 
il sonno può essere utile, ma è indispensabile parlarne 
prima con il pediatra. Ricordiamoci anche che rischiano di 
risultare inefficaci, se i genitori non prestano attenzione alle 
semplici ma importanti regole che molto aiutano a favorire, 
fisiologicamente, un buon sonno notturno. s

A cura dell’Ospedale pediatrico Meyer

Stella stellina…

IN PILLOLE
L’ora X

Un addormentamento precoce aiuta
il buon riposo: le 21, idealmente,

sono un buon punto di riferimento
Niente tablet

Gli stimoli dei dispositivi elettronici 
non aiutano il bambino a rilassarsi

Melatonina?
Gli integratori possono essere d’aiuto, 

ma previo parere del pediatra
e insieme al rispetto delle regole 
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FIRENZE
PERCORSI DANTESCHI
Marzo è un mese importante per il 
settecentenario dantesco. Il 25 marzo, 
giorno del capodanno fiorentino, si celebra 
il “Dantedì”, la giornata in cui inizia il viaggio 
ultraterreno raccontato dal sommo poeta 
nella Divina Commedia. Nata da un’idea 
del giornalista Paolo Di Stefano e del 
linguista Francesco Sabatini, la ricorrenza 
ha respiro nazionale e, a Firenze, Mus.e 
insieme all’Ufficio Patrimonio mondiale 
del Comune la omaggiano con l’avvio 
dei “Percorsi Danteschi”, un’occasione 
unica per scoprire la città con gli occhi del 
vate. «L’idea è quella di organizzare delle 
passeggiate gratuite ogni fine settimana, dal 
25 marzo fino a dicembre, in piccoli gruppi 
e in sicurezza. Con alcune date riservate ai 
soci Unicoop Firenze - commenta Valentina 
Zucchi, responsabile mediazione culturale 
di Mus.e -. L’itinerario intreccia la vita e le 
opere di Dante: andremo a rivivere la Firenze 
dantesca sottolineando ciò che era allora in 
costruzione, delineando i tratti salienti del 
contesto storico, urbanistico e politico in cui 
il poeta visse, restituendo così al pubblico 
la dimensione della sua vita quotidiana. Ma 
offriremo anche la possibilità di un percorso 
poetico-murale, seguendo le targhe poste 
sugli edifici del centro storico, nelle quali 
sono riportate le terzine della Commedia 
riferite ai luoghi della città». Un tuffo in una 
Firenze dal volto molto diverso da quello 
che conosciamo oggi. «Una città piccola, 
stretta e popolosa. L’attuale via Dante 
Alighieri si snoda lì dove nacque il poeta, 
a pochi passi dal Museo Casa di Dante, di 
fianco alla Torre della Castagna, il luogo 
nel quale si riunivano anche i priori. Poco 
distante c’era Casa Portinari, dove abitava 
Beatrice, e nei paraggi si trovavano anche 

IN BREVE
a cura di Valentina Vannini

NOTIZIE DALLA TOSCANA

termine L’idiota proprio da 
quelle parti. Allo stesso numero 
anche la casa natale di Aldo 
Palazzeschi, per proseguire 
con il palazzo in cui Rainer 
Maria Rilke compose il Diario 
Fiorentino; poi la residenza 
dei poeti Elizabeth Barrett e 
Robert Browning, e quella in 
cui Sibilla Aleramo riceveva 
lettere disperate da Dino 
Campana. E a seguire i luoghi 
che hanno visto protagonisti 
altri intellettuali che hanno 
frequentato e vissuto nei 
quartieri dell’Oltrarno: Marino 
Moretti, Giovanni Papini, 
Tommaso Landolfi, passando 
per la San Frediano di Vasco 
Pratolini fino ad arrivare alla 

casa dove visse Giorgio De Chirico. «L’idea 
di questo progetto è nata dalla necessità 
di trovare iniziative all’aperto che fossero 
adeguate al particolare momento di 
emergenza sanitaria che stiamo vivendo - 
commenta Riccardo Massai, direttore artistico 
di Archètipo -. I diciotto appuntamenti della 
prima edizione sono andati esauriti nei primi 
due giorni e abbiamo una lista di attesa di più 
di 1200 persone». Qual è la formula vincente 
di questo successo? «Insieme alla voglia di 
ritrovarsi finalmente insieme, la possibilità 
di scoprire lati insoliti e curiosi della città, in 
un percorso che unisce all’aspetto turistico 
quello letterario, artistico, architettonico e 
teatrale», afferma Massai. 
Ciascun appuntamento avrà una durata 
di circa 3 ore per un gruppo massimo di 15 
partecipanti. Il percorso si svolge a piedi, 
all’esterno, non prevede ingressi e sarà 
effettuato anche in caso di pioggia. Possono 
partecipare anche persone con disabilità 
motoria, su sedia a rotelle, e famiglie con 
bambini e passeggini. A tutti i partecipanti 
saranno forniti auricolari sanificati per fruire 
della visita con i distanziamenti di legge. 
Minimo 12 partecipanti.
i prenotazioni: www.archetipoac.it/
calendario-firenze-insolita; 
per info firenzeinsolita@archetipoac.it. 
Riduzioni per i soci Unicoop Firenze

FIRENZE 
LE PAROLE DEL VIEUSSEUX
Ancora due appuntamenti del ciclo di incontri 
per celebrare il bicentenario del Gabinetto 
fiorentino sulla piattaforma virtuale 
PiùCompagnia del Cinema La Compagnia di 
Firenze: il 13 marzo protagonista “Il viaggio” 
con Giuseppe Cederna, attore e scrittore. 
Prima di stabilirsi a Firenze, Giovan Pietro 

le case dei Cerchi e dei Donati e la Badia 
Fiorentina. Il centro storico era un grande 
cantiere in costruzione, con chiese e torri che 
gravitavano intorno al Battistero. Il Palazzo 
dei Priori, Orsanmichele, Santa Maria del 
Fiore erano in costruzione» commenta Carlo 
Francini, responsabile Ufficio Patrimonio 
mondiale. 
i Prenotazione obbligatoria a info@
muse.comune.fi.it, il calendario anche 
su informatorecoopfi.it. Per tutte le altre 
iniziative dantesche in programma nel mese 
di marzo, consultare il sito www.700dante.it 

FIRENZE
FIRENZE INSOLITA 2
Dopo il grande successo della prima edizione, 
prosegue, con una nuova proposta dedicata 
all’Oltrarno, l’esperienza delle passeggiate 
letterarie e teatrali di “Firenze Insolita”, alla 
scoperta dei luoghi e delle dimore dei grandi 
scrittori italiani e stranieri dell’Ottocento 
e del Novecento. A organizzarle, sempre 
l’associazione culturale Archètipo, che da 
quasi 20 anni gestisce la direzione artistica 
del Teatro Comunale di Antella (suo il 
progetto della Carrozza 10, lo spazio di co-
working nell’arena estiva del teatro), con la 
collaborazione delle guide turistiche Laura 
Gensini e Chiara Migliorini e degli attori 
Chiara Ciofini e Rosario Campisi. Questa 
seconda edizione prevede 14 appuntamenti, 
dal 6 marzo al 25 aprile, tutti i sabati alle 15 e 
la domenica alle 10, a parte il fine settimana 
di Pasqua (3 e 4 aprile). Un percorso guidato 
con partenza e termine da piazza Pitti al 
numero 14, dove si trova la casa in cui Carlo 
Levi ha scritto Cristo si è fermato a Eboli, lo 
stesso edificio dove abitò anche Umberto 
Saba, senza dimenticare che al numero 22 
una lapide ricorda che Dostoevskij portò a 

G.C. ASSOCIAZIONE MUS.E
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http://informatorecoopfi.it
http://dante.it
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SOCIALITÀ
a cura di Valentina Vannini

NOTIZIE DALLE SEZIONI SOCI

SIENA
SCATENIAMOCI 

“La bicicletta è l’unica 
catena che vuol dire 
libertà”. Sarà dedicata 
al tema del viaggio 
la IV edizione del 
concorso letterario 

“Scateniamoci”, promosso 
dall’Associazione Fiab 
Amici della Bicicletta 
di Siena con il sostegno 
della sezione soci Coop 
per incentivare l’utilizzo 
della bicicletta come 
strumento per la mobilità 
quotidiana, il tempo libero 
e lo sport. Lo sviluppo è a 
tema libero, nella forma 
del racconto breve. Unico 
vincolo nello svolgimento 
della traccia, uno o più 
spunti di riflessione sugli 
aspetti ambientali, sociali 
o politici del viaggio. La 
partecipazione è libera 
e gratuita. Il testo, scritto 
in lingua italiana, dovrà 
essere di massimo 5000 
battute, e inviato con 
l’indicazione del nome e 
cognome dell’autore entro 
l’11 aprile 2021 all’indirizzo 
di posta elettronica 
eventi@adbsiena.it, con la 
scheda di partecipazione 
al concorso debitamente 
sottoscritta, reperibile sul 
sito www.adbsiena.it. 
Il concorso è suddiviso 

in una categoria Junior 
(riservata agli studenti 
delle scuole medie 
superiori) e una Senior 
(aperta a tutti). In premio 
ai primi tre classificati per 
categoria rispettivamente 
una bicicletta, uno zaino 
tecnico e un libro.
i Fiab Siena, 
Fabio 335243788 
fabiomasotti@virgilio.it 
o Vincenzo 3396194783; 
sezione soci di Siena, 
Giampiero 3341911461 
oppure sez.siena@
socicoop.it. I documenti 
sono scaricabili anche alla 
pagina www.coopfirenze.
it/sezione-soci/siena

VALDISERCHIO 
VERSILIA
PREMIO LETTERARIO 
SILVANO AMBROGI
La sezione soci 
Valdiserchio Versilia è 
giuria popolare, insieme 
al gruppo di appassionati 
alla lettura che si è creato 
all’interno del Circolo 
di lettura della sezione, 
del premio letterario di 
drammaturgia brillante 
dedicato a Silvano Ambrogi, 
scrittore e autore teatrale, 
promosso dall’associazione 
culturale La Voce del 
Serchio e dall’Editore Mds.
i lavocedelserchio.it

APPUNTAMENTI
CON LA CULTURA… ONLINE
Proseguono sulla piattaforma digitale Google Meet 
gli incontri per spettatori consapevoli di CasaTeatro, 
un progetto di Unicoop Firenze e Murmuris,
per promuovere la partecipazione attiva dei cittadini 
alla vita dei teatri toscani. 

i coopfirenze.it/casateatro

Sempre online anche gli incontri dei Circoli di lettura 
delle sezioni soci Coop, una comunità di lettori
che si ritrovano mensilmente per discutere
e scambiarsi opinioni su un libro, letto 
individualmente, ma scelto dal gruppo.

i www.coopfirenze.it/circolidilettura

Vieusseux, infatti, viaggiò per i suoi commerci 
nell’Europa del Nord e in Tunisia e al suo 
innato cosmopolitismo e alla sua idea di 
progresso appariva ben chiaro quanto queste 
relazioni mercantili avessero implicazione 
nella cultura e nella specifica antropologia 
dei popoli. Sulla rivista “Antologia” edita 
mensilmente da Vieusseux dal 1821 al 1833 
viene riservato ampio spazio a relazioni 
geografiche, resoconti di viaggio, esplorazioni, 
descrizioni di usi e costumi di popoli di 
lontani Paesi. Il 27 marzo si parlerà invece 
di “Progresso” con Luciano Canfora, filologo 
classico, saggista e accademico. Vieusseux 
scelse di fondare il Gabinetto scientifico 
letterario a Firenze perché era all’epoca la più 
cosmopolita città del Paese e il Granducato 
dei Lorena consentiva una relativa libertà 
di espressione e circolazione delle idee. Il 
Gabinetto divenne così un luogo d’incontro 
privilegiato per gli stranieri e gli esponenti 
più liberali della società toscana. Gli eventi 
sono gratuiti e fruibili on line nei giorni di 
programmazione e restano disponibili sul sito 
del Cinema La Compagnia per una settimana. 
I video saranno in seguito accessibili sulla 
pagina YouTube del Gabinetto Vieusseux.
i www.vieusseux.it, 055288342

PRATO
A SCUOLA DI ARTE AL PECCI
L’arte in tutte le sue più diverse forme ed espressioni. Proseguono 
per tutto il mese di marzo gli incontri della Pecci School 2021 
su “L’arte di oggi. Contaminazioni 2002-2020”. Lezioni online, 
ogni mercoledì, alle ore 18, previa registrazione, live streaming 
sui canali Facebook e YouTube del Centro Pecci. Il calendario: il 
3, “Arte e ambiente” con Matteo Lucchetti; il 10, “Arte e design” 
con Domitilla Dardi; il 17, “Arte e performance” con Ilenia Caleo; 
il 24, “Arte e digitale” con Valentina Tanni. Incontro singolo 4 euro, 
abbonamento 12 euro. Gratuito per i soci del Centro Pecci.
i centropecci.it; Pagina Fb: CentroPecciPrato

FOTO M.VILLANI

Data l’emergenza sanitaria in 
continua evoluzione, si consiglia
di verificare eventuali cambi di 
programma su informatorecoopfi.it
o sui siti dei vari enti organizzatori.

mailto:eventi@adbsiena.it
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mailto:sez.siena@socicoop.it
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O� erte valide dall’11 Marzo 2021
Per tutti i dettagli consulta il materiale a punto vendita 
e sul sito www.coopvoce.it

Con le o� erte Evolution di CoopVoce 
comunicare è semplice. 
Scegli l’o� erta più adatta a te.

9,50€

50 GIGA
MINUTI ILLIMITATI

1000 SMS 

EVO 5O

10 GIGA
MINUTI ILLIMITATI

1000 SMS 

EVO 1O

MINUTI ILLIMITATI
1000 SMS

EVO VOCE & SMS

5,90€

4,50€

165x251_tre_offerte.indd   1 12/02/21   16:20

Questo prodotto
è stampato
su carta certificata FSC®


